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L’Assemblea dello scorso aprile ci ha conse-
gnato nei numeri una Banca solida e ben pa-
trimonializzata che può guardare al futuro 
con fiducia, consapevole del ruolo di motore 
dello sviluppo economico del territorio che 
può svolgere, punto di riferimento per le 
imprese e le famiglie. Il bilancio d’eserci-
zio ci racconta di una realtà dinamica, sana 
e robusta inserita in un contesto più ampio, 
quello del Gruppo BCC ICCREA che raffor-
za la nostra competitività nell’erogazione 
di prodotti e servizi alla clientela. Risultati 
che ci soddisfano e che vogliamo leggere in 
misura integrata con tutte le altre infor-
mazioni di natura quali-quantitativa che 
attengono alla sfera non finanziaria e che 
qualificano il nostro modo di fare banca del 
territorio e di comunità.
La dichiarazione non finanziaria (DNF), che 
ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 254/2016 e della 
Politica di Gruppo viene redatta dalla nostra 
BCC in forma consolidata con la Capogrup-
po, fotografa l’attenzione profusa in termini 
di sostenibilità sociale ed ambientale. Con-
siderando tutte le oltre 120 BCC affiliate e 
le società del perimetro diretto ed indiretto 
che costituiscono il gruppo, la Dichiarazione 
Consolidata Non Finanziaria (DCNF) descri-
ve una realtà accogliente verso le esigenze 
delle comunità locali grazie al contributo 
complessivo di 38,3 milioni erogati nell’anno 
per azioni di solidarietà e a sfondo mutuali-

stico. Questo è uno dei tratti che caratterizza 
l’operatività del Gruppo in termini di soste-
nibilità, cui si aggiungono l’impegno ad ero-
gare finanziamenti ad imprese e privati con 
impatto ambientale ed anche l’azione propo-
sitiva afferente a prodotti e servizi di inve-
stimento ad impatto sociale ed ambientale.
Si tratta di iniziative che segnano marca-
tamente l’approccio del Gruppo che guarda 
alla sostenibilità come un elemento distin-
tivo della propria missione e del proprio 
modo di agire; un fattore trasversale per ac-
crescere la propria competitività nell’azio-
ne di sostegno alle piccole e medie impre-
se e alle famiglie. “Lo sviluppo sostenibile 
costituisce da diversi anni un tema centrale 
nelle agende di istituzioni internaziona-
li, intergovernative e di vigilanza, con una 
crescente enfasi per l’attivo coinvolgimento 
delle istituzioni bancarie e finanziarie - ha 
affermato Giuseppe Gambi, Presidente LA 
BCC e Consigliere Delegato alla Sostenibi-
lità di Iccrea Banca - e noi siamo partico-
larmente soddisfatti dei risultati raggiunti 
e rappresentati nella Dichiarazione Conso-
lidata Non Finanziaria del 2021. Le iniziati-
ve realizzate valorizzano a pieno l’impegno 
sociale del Gruppo e delle Banche Affiliate, 
come richiamato nell’art. 2 del loro Statuto 
che sancisce il perseguimento del miglio-
ramento delle condizioni morali, culturali 
ed economiche dei soci, promuovendo l’e

ducazione al risparmio e alla previden-
za nonché la coesione sociale e la crescita 
responsabile e sostenibile del territorio di 
insediamento, favorendo il bene comune, 
la democrazia economico-finanziaria e lo 
scambio mutualistico”. 
Sul sito www.labcc.it alla Sezione Bilan-
ci, è pubblicata, unitamente al Bilancio di 
esercizio, una sintesi dei principali dati di 
sostenibilità riferiti alla nostra BCC, che 
sono stati riassunti in schede di infografica, 
sintetiche ma allo stesso tempo in grado di 
misurare l’impegno circoscritto alla nostra 
realtà e che costituiscono il nostro Bilancio 
di sostenibilità per il 2021. Sono espressi 
in particolare gli impegni della Banca nei 
confronti degli stakeholders di riferimento, 
Soci e comunità e tutte le azioni che hanno 
dato concretezza alle politiche persegui-
te con l’adozione del Piano di Sostenibilità 
aziendale.



Il mio impegno nel sociale inizia in gioventù 
negli anni ‘70, prima in Azione Cattolica poi 
in Consiglio Comunale a Faenza come Consi-
gliere e nel sindacato dei Coltivatori Diretti. 
E’ in quegli anni che conosco i fondatori della 
Cassa Rurale di Faenza (la “Banchina”), da Gio-
vanni Dalle Fabbriche a Giuseppe Albonetti e 
tanti altri del Consiglio. Sono gli anni di cresci-
ta della cooperazione agricola e in altri settori 
con esperienze positive, ma anche tante diffi-
coltà. Continuo a lavorare al fianco del gruppo 
dirigente per lo sviluppo della cooperazione e 
assumo la presidenza di Coldiretti a Faenza. 
Nel 1980 vengo cooptato nel Consiglio della 
cooperativa agricola PAF, di cui Dalle Fabbri-
che è Presidente. Tre anni dopo mi viene pro-
posto di fare il Presidente per sostituire Dalle 
Fabbriche impegnato in incarichi istituzionali 
a Roma ed in Federcasse. Il confronto quoti-
diano dei tanti impegni con Dalle Fabbriche mi 
permette di arricchire le mie conoscenze delle 
Casse Rurali e della cooperazione in generale.
In quegli anni approfondisco lo spirito origi-
nario della nascita delle Casse Rurali, la loro 
missione, promossa dai sacerdoti nelle varie 
parrocchie per aiutare i più poveri, che dalle 
altre banche non erano considerati.
Nel 1988 mi viene chiesto di entrare nel Con-
siglio di Amministrazione della Cassa Rurale di 
Faenza in sostituzione di un consigliere dimis-
sionario. Non ero entusiasta della richiesta in 
quanto non mi sentivo preparato nel settore 
del credito per mancanza di studio specifico, 
avendo una preparazione legata al settore 
agricolo. La “Banchina” cresce in quegli anni 
acquisendo consenso sul territorio ed iniziano 
le aggregazioni delle casse rurali più piccole 
attorno a noi diventando così la più grande 
in Emilia-Romagna. Abbiamo guidato la Ban-
ca facendo molta attenzione alla gestione e 
niente favoritismi a raccomandati o ammini-

stratori. L’attenzione ai risultati di bilancio è 
necessaria perché senza quelli non si fanno 
gli interessi né dei soci né dei clienti. Abbia-
mo difeso la rappresentanza dei vari territori 
e previsto la costituzione dei Comitati Locali 
per le segnalazioni dei nuovi soci e la gestione 
della beneficenza e delle sponsorizzazioni del-
le varie iniziative. Nel 1992 improvvisamen-
te muore il Presidente Dalle Fabbriche e mi 
propongono di fare il Presidente con i relativi 
incarichi in Federazione Regionale e presenza 
nei vari organismi cooperativi.
È un peso non piccolo, che si aggiunge non 
solo per il tempo richiesto ma per la respon-
sabilità. Si comincia a parlare della necessità di 
nuove dimensioni delle banche locali in gene-
rale per ridurre i costi di gestione. In Provincia 
di Ravenna la Confcooperative con la presi-
denza Preda invita le cooperative associate 
a lavorare in questa direzione. Nasce quindi 
Intesa per le cooperative agricole ortofrutta 
e vino e dopo poco anche tre delle quattro 
Casse Rurali ed Artigiane del ravennate dan-

no vita alla Cassa Rurale Provincia di Ravenna. 
Francesco Scardovi è nominato Presidente ed 
inizia la nostra crescita come impresa. Pochi 
anni dopo si aggiunge la realtà di Imola e di-
ventiamo ravennate e imolese. Fondamentali 
sono gli accordi di rappresentanza territoriale 
di gestione della beneficenza, di aiuti al terri-
torio, rispettati negli anni. Da Casse Rurali con 
la Riforma diventiamo Credito Cooperativo e 
poi BCC. Si arriva all’accordo con Forlì e poi 
ad incorporare le 11 Filiali ex BRC. Siamo alla 
BCC di oggi ravennate forlivese e imolese.
Quando penso alle tante banche popolari o 
Casse di Risparmio con una storia più vecchia 
della nostra che in Romagna non esistono più 
come banche locali, mi rendo conto che tutti, 
dipendenti e amministratori, abbiamo lavora-
to in questi anni per il bene del nostro terri-
torio. In una cooperativa di credito il socio di 
riferimento è il territorio in cui operiamo e a 
cui riconosciamo il nostro aiuto grazie alle di-
sponibilità di bilancio.
Oggi siamo associati alla Capogruppo Iccrea as-
sieme ad altre 120 BCC italiane con un patto di 
coesione che ci coordina a lavorare in sinergia.
Come Consiglio di Amministrazione da diversi 
anni abbiamo deciso di adottare una direttiva 
di Federcasse per favorire il ricambio degli 
amministratori, definendo un numero massi-
mo di mandati come presenza in Consiglio di 
Amministrazione. Non tutti hanno gradito o 
adottato questo orientamento, ma è l’unico 
modo per rinnovare la classe dirigente. È ter-
minato, quindi, il mio mandato come ammini-
stratore. Resto un Socio attivo, osservatore 
attento ad una cooperativa di credito a cui ho 
dedicato tanto tempo ed auguro ai nuovi am-
ministratori un buon lavoro e buoni risultati.

Secondo Ricci 
Presidente C.d.A.
dal 2010 al 2022

La mia esperienza in BCC
Secondo Ricci saluta i Soci e il Consiglio: “Tutti  abbiamo lavorato in questi anni 
per il bene del nostro territorio”

SOCI

L’Assemblea Passaggio di testimone

Il 29 aprile 2022 si è svolta con la modalità del Rappresentante designa-
to l’Assemblea ordinaria che ha approvato il Bilancio d’esercizio 2021 e 
rinnovato gli Organi Sociali. Hanno preso parte all’Assemblea 4.550 Soci 
pari al 13,58% dei Soci legittimati alla partecipazione. Un’ampia adesio-
ne che dimostra l’attenzione della base sociale alla vita della cooperativa.

Nella prima seduta del Consiglio di Amministrazione è stato nominato 
Presidente all’unanimità Giuseppe Gambi.
Faentino, dirigente cooperativo, in C.d.A. dal 2010, Vice Presidente 
dal 2016 nonché Consigliere della Capogruppo Iccrea Banca con de-
lega alla Sostenibilità dal 2019.

La Presidenza e la Dirigenza della Banca il giorno dell’Assemblea alla pre-
senza del rappresentante designato Notaio Massimo Gargiulo

Un passaggio ideale di testimone fra Secondo Ricci, Presidente uscente, e 
Giuseppe Gambi all’insegna della continuità e della condivisione dei valori 
della cooperazione
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L’Assemblea del 29 
aprile 2022 ha rin-
novato il Consiglio 
di Amministrazione. 
Sono stati nominati 
amministratori: Ema-
nuela Bacchilega, 
Federica Bandini, Giu-
seppe Benini, Antonio 
Buzzi, Nicolina Anna 
Maria Cirelli, Giuliana 
Cortini, Carlo Dalmon-
te, Andrea Ferrini, 
Giuseppe Gambi (Pre-
sidente), Gianni Lom-
bardi (Vice Presiden-
te), Paolo Mongardi, 
Riccardo Walter Mor-
fino e Tiziano Samorè. 

Compongono il Colle-
gio Sindacale Damia-
no Berti (Presidente), 
Nicola Maria Baccarini 
e Alessandra Baroni.
Il Consiglio ha espres-
so riconoscenza al 
Presidente uscente 
Secondo Ricci per i 
molti anni dedicati 
allo sviluppo della co-
operazione di credito 
ed un ringraziamento 
a Paolo Caroli per 
l’impegno dedicato al 
territorio come Pre-
sidente del Comitato 
Locale di Faenza.

Chi sono i nostri 
amministratori e sindaci

Il nuovo consiglio

Rappresentativo del territorio e delle categorie economiche, diversificato nel-
le competenze, il nuovo C.d.A. ha una componente femminile del 30%. Escono 
Paolo Caroli e Secondo Ricci, entrano Federica Bandini e Carlo Dalmonte. Il 
Consiglio rimarrà in carica dal 2022 al 2024 e fra i primi impegni ci sarà il rinno-
vo della Consulta dei Soci, con la nomina dei Comitati Locali e dei Giovani Soci.

Il Consiglio di Amministrazio-
ne del 29 aprile 2022, riunitosi 
al termine dell’Assemblea dei 
Soci, ha provveduto a nomi-
narmi Presidente e a nomina-
re l’Ing. Gianni Lombardi come 
Vice Presidente della Banca. La 
mia esperienza nella nostra BCC 
come consigliere risale al 2010 e 
dal 2016 ho ricoperto il ruolo di 
Vice Presidente. Dal 2019 sono 
membro del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Capogruppo 
ICCREA Banca S.p.A.
Il mio sentito ringraziamento, an-
che a nome del Consiglio di Am-
ministrazione, va al Presidente 
Secondo Ricci per il suo operato 
che ha permesso alla nostra BCC 
di posizionarsi tra le prime ban-
che di Credito Cooperativo ita-
liane. Lui rimane per tutti noi un 
esempio per l’onestà, l’equilibrio, 
e soprattutto per la tenacia nel 
credere e lavorare per lo sviluppo 
della cooperazione, con la consa-
pevolezza che la cooperativa è un 
valido strumento per far crescere 
il territorio ed aiutare le persone 
che in esso vivono. Grazie anche 

La lungimiranza 
di chi ci ha preceduto 
consente di guardare 
al futuro con ottimismo
Il nuovo presidente del Consiglio di Amministrazione della 
Banca riflette sul percorso che abbiamo davanti

SOCI

alla sua lungimiranza e a quella di 
molti altri “pionieri” come lui, uno 
fra tutti il compianto Cavaliere 
Giovanni Dalle Fabbriche, si sono 
potute realizzare molte delle fu-
sioni che hanno dato origine alla 
nostra attuale BCC, che riunisce 
sedici Casse Rurali ed Artigiane, 
alcune delle quali risalenti alla 
fine dell’800.
È stato anche un sostenitore del-
la nascita del Gruppo Bancario 
Cooperativo ICCREA, a cui oltre 

alla nostra BCC aderiscono at-
tualmente 122 BCC in tutta Italia. 
Partecipare ad un grande Grup-
po Bancario, con un attivo patri-
moniale consolidato di circa 180 
miliardi di Euro e un patrimonio 
di dotazione di oltre 10 miliardi 
di Euro, 850.000 soci e oltre 3 
milioni di clienti, rappresenta un 
indiscutibile vantaggio per i nostri 
soci: infatti, il Gruppo garantisce 
per le obbligazioni delle singo-
le BCC consentendoci inoltre di 

realizzare economie di scala e di 
fornire ai soci un servizio migliore, 
caratterizzato da una più ampia 
gamma di prodotti finanziari e di 
opportunità. Evidenzio che si trat-
ta di un gruppo a capitale intera-
mente italiano, quarto in Italia per 
dimensioni e secondo per numero 
di filiali.
Il nuovo Consiglio di Ammini-
strazione continuerà ad ispirarsi 
agli ideali fondanti della nostra 
cooperativa che, come indicato 
nel nostro statuto, hanno come 
obiettivo quello della “crescita 
responsabile e sostenibile del 
territorio nel quale operiamo” 
distinguendoci per il nostro 
“orientamento sociale e per la 
scelta di costruire il Bene Comu-
ne”.
Sarà nostro obiettivo prestare la 
massima attenzione alle famiglie 
e alle piccole e medie imprese, 
come è ormai tradizione conso-
lidata da sempre. Una tradizio-
ne che parte da molto lontano, 
come ci ha ricordato alcuni anni 
fa il Cardinale Ersilio Tonini che, 
parlando delle origini delle no-
stre banche di Credito Coopera-
tivo, disse: “Le Casse Rurali sono 
nate da una scommessa. Forse 
da un’utopia. In molti libri con-
tabili delle Casse più antiche si 
legge che il primo prestito venne 
fatto per l’acquisto di un aratro o 
di un maiale. La scommessa non 
era che quella somma potesse 
essere restituita, o almeno non 
solo quella. La scommessa era 
che da un aratro o da un maiale 
potesse cambiare la vita delle 
persone, potesse iniziare il loro 
sviluppo, non solo la loro cresci-
ta economica, ma proprio il loro 
miglioramento.”
Ed è proprio a questi ideali che 
continueremo ad ispirarci, con l’o-
biettivo di riuscire sempre a met-
tere al centro le persone.

Giuseppe Gambi 
Presidente C.d.A.

La squadra dei nuovi amministratori e sindaci de LA BCC ravennate forlive-
se e imolese il giorno del primo C.d.A. dopo l’Assemblea
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Iniziative per i Soci
Per l’anno 2022 il Socio avrà diritto a beneficiare fino ad un
massimo di 3 bonus così cumulabili:

+

+

Tutela
Assicurativa 
Patrimonio

Tutela
Assicurativa 
Salute

Previdenza
Integrativa e
Finanza Sostenibile

+ +1

Evento 
Manifestazioni 
Sociali

Tutela
Assicurativa 
Salute

Previdenza
Integrativa e
Finanza Sostenibile

+2

Evento 
Manifestazioni 
Sociali

Tutela
Assicurativa 
Salute

Tutela
Assicurativa 
Patrimonio

+3

Progetti e manifestazioni: tante 
opportunità tra cui scegliere! 

SOCI

Dal 1° di giugno 2022 sono prenotabili tutte le iniziative in programma per l’anno

Progetto Tutela Socio
Il Progetto Tutela Assicurativa 
Patrimonio offre un bonus sconto 
commerciale di 75,00 Euro per i Soci che 
sottoscrivono o rinnovano una polizza 
assicurativa a fronte dei rischi inerenti 
la famiglia, il reddito e le attività 
lavorative dei Soci.
Il Progetto Tutela Assicurativa Salute 
offre un bonus sconto commerciale di 
75,00 Euro per i Soci che sottoscrivono 
o rinnovano una polizza assicurativa 
a fronte dei rischi inerenti la salute. 
Il Socio può beneficiare del bonus 
(patrimonio o salute), nel rispetto dei 
premi minimi previsti, relativamente 
a specifiche polizze individuate dalla 
Banca.
Il Progetto Previdenza Integrativa e 
Finanza Sostenibile offre un bonus 
sconto commerciale di 75,00 Euro 
per i Soci che sottoscrivono un fondo 
pensione o di investimento o, se già 
titolari, che effettuano un versamento 
minimo integrativo nel corso del 2022. 
Lo sconto commerciale è relativo a 
specifici prodotti individuati dalla Banca.

Progetto Cinema
Arene Estive 2022 Cinemaincentro  
Il Socio potrà ottenere un abbonamento 
valido per 6 ingressi agli spettacoli in 
calendario presso le arene estive:
Arena del Carmine Lugo, Roccacinema 
Ravenna, Arena in Massa, Cinema sotto i 
tre colli.
CinemaDivino Il Socio potrà ottenere 
un ingresso (valido per 2 persone) 
comprensivo della degustazione di 3 
calici di vino, ad uno degli spettacoli di 
cui all’elenco sul sito 
www.cinemadivino.net. 

Per prenotare
• Area Riservata Spazio Soci 
del sito internet www.labcc.it
• Contact Center 
0546 690390 (dal lunedì al venerdì 
8.20-13.20 / 14.30-16.30)

Progetto Sport
Abbonamenti stagione sportiva 22/23
Il Socio potrà usufruire di uno sconto 
di 50,00 Euro sulla sottoscrizione di un 
abbonamento alla stagione 22/23 di 
una delle seguenti Società: G.S. Porto 
Robur Costa 2030, Basket Ravenna 
“Piero Manetti”, Pallacanestro Forlì 
2.015 e Ravenna Football Club 1913.
Tour Autodromo di Imola e Sessione di 
Guida Simulata
Il Socio potrà ottenere un ingresso 
(valido per 1 persona) per la visita 
guidata dell’Autodromo di Imola a 
bordo della Navetta dei Motori e 
una sessione di guida presso la sala 
simulatori SimSpeed Room (durata 
complessiva dell’evento circa un’ora e 
mezza).

Progetto Salute e 
Benessere
Check-up a tariffe agevolate
Il Socio potrà ottenere un buono sconto 
di 50,00 Euro per usufruire di check-up 
a tariffe agevolate presso strutture 
sanitarie e studi dentistici ANDI 
convenzionati del territorio. L’elenco 
completo è disponibile sul sito  
www.labcc.it.
Acquapark della Salute Più
Stagione estiva 2022
Il Socio potrà ottenere un ingresso 
(valido per 2 persone) all’Acquapark 
della Salute Più, utilizzabile in 
qualunque giornata di apertura della 
struttura. 
Terme di Castrocaro 
Il Socio potrà ottenere un ingresso 
(valido per 1 persona) all’area piscine 
e spa; tempo di permanenza max 2 ore 
(eslcusi sabato, domenica e festivi).

Progetto Cultura
Il Socio potrà ottenere un buono sconto 
del valore di 30,00 Euro da utilizzare in un 
evento culturale a scelta, proposto dalle 
seguenti Associazioni (elenco completo 
nei siti delle associazioni):
Accademia Bizantina 
www.accademiabizantina.it
Associazione Cambio Binario 
www.cambiobinario.it
Emilia Romagna Festival  
www.emiliaromagnafestival.it
Ravenna Festival 
www.ravennafestival.org

Musei San Domenico Forlì - Maddalena. Il 
mistero e l’immagine.
Visite guidate alla mostra in date 
prestabilite dalla Banca; il Socio potrà 
partecipare con un accompagnatore.
Manifestazioni del Niballo - Palio di 
Faenza 
Il Socio potrà ottenere un ingresso (valido 
per 2 persone) al 24esimo Torneo Bigorda 
d’Oro oppure al 65esimo Palio del Niballo

Progetto Insieme per la 
Romagna
Il Socio potrà ottenere un buono sconto 
del valore di 30,00 Euro da utilizzare 
in una delle strutture ristorative 
convenzionate il cui elenco è disponibile 
sul sito www.labcc.it

1
BONUS

NOVITÀ 2022

1
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1
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1
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1
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1
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1
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1
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1
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Si è concluso il 23 maggio 
2022 il percorso deno-
minato “Cantieri Strate-
gici” avviato nello scorso 
mese di ottobre, che ha 
visto coinvolti circa 40 
collaboratori della Ban-
ca. L’iniziativa ha come 
finalità quella di proget-
tare il futuro della Banca 
e di prepararsi al futuro 
sviluppando il talento.
I cantieri strategici sono 
stati dedicati a specifi-
che tematiche: i Comitati 
Locali, la Prossimità Di-
gitale, la Gestione, moti-
vazione e sviluppo delle 
persone, le Best Practice 
di Filiale. I team di lavoro 
hanno operato sui singoli 
temi e condiviso in ple-
naria i risultati finali con 
la Direzione della Banca 
per disegnare delle con-
crete linee di sviluppo su 
cui investire energie pro-
fessionali in un’ottica di 
responsabilità.
Il tema dedicato ai Co-
mitati Locali si è posto 
come obiettivo quello di 
definire una proposta di 
nuovo regolamento del-
la Consulta dei Soci, che 
è già stato approvato dal 
Consiglio di Amministra-
zione della banca nella 
seduta del 9 maggio, che 
garantisca una maggiore 
rappresentatività del-
la base sociale e che sia 
espressione delle realtà 
economiche, associative 
e giovanili del territorio. 
E’ stato inoltre disegna-
to un percorso di inse-
rimento e formazione 
per i membri dei Comi-

tati Locali, articolato su 
momenti di approfondi-
mento e condivisione di 
esperienze, valorizzando 
anche il contributo dei 
Soci già attivi nel ruolo. 
Il cantiere della Prossimi-
tà digitale ha fatto focus 
sullo sviluppo dei canali 
digitali con la clientela; la 
Banca vuole infatti navi-
gare in modo costruttivo 
il cambiamento tecnolo-
gico, sfruttando al me-
glio le opportunità offer-
te dalle nuove tecnologie 
per gestire le relazioni 
virtuali con la clientela, 
ma mantenendo intatto 
quello stile della casa che 
distingue il nostro modo 
di fare banca.
Al centro del terzo can-
tiere il tema della cultura 
gestionale dei responsa-
bili di filiale e più in ge-
nerale di tutti i gestori 
della Banca individuando 
soluzioni per migliorare 
l’utilizzo del sistema di 
performance manage-
ment attualmente in uso 
e massimizzare il valore 
per le persone, per i team 
di lavoro e per la banca.
Infine, la condivisione e 
la diffusione delle buone 
prassi di filiale ha impe-
gnato il quarto team di 
lavoro, che ha proposto 
un modello attraverso 
cui raccogliere le miglio-
ri pratiche sia in termini 
organizzativi di filiale 
che di pianificazione 
commerciale, in ottica di 
miglioramento del servi-
zio offerto ai Soci ed alla 
clientela.

Cantieri strategici 
per accrescere le 
nostre competenze
Sono circa 40 i collaboratori che sono stati 
coinvolti nel percorso di empowerment

BANCA

BCC Risparmio&Previden-
za - la società di gestione 
del risparmio del Gruppo 
BCC Iccrea - ha approvato il 
bilancio di esercizio 2021.  
La SGR chiude l’esercizio 
raggiungendo i 22,5 miliar-
di di euro di masse gestite 
e collocate con una raccolta 
in crescita di 3,2 miliardi di 
euro.
Un significativo contribu-
to è stato generato dalle 
attività legate alle gestioni 
patrimoniali retail, che nel 
2021 hanno raggiunto i 2,5 
miliardi di euro, raddop-
piando le masse rispetto 
all’anno precedente.
Per quanto riguarda gli 

indicatori di redditività, il 
ROE si è attestato all’80% 
(+158% sul 2020) e il ROA al 
19% (+90% sul 2020). L’utile 
del 2021 è arrivato a 20,7 
milioni di euro, a conferma 
dell’efficacia dell’azione 
della SGR sul territorio a 
supporto delle oltre 120 
BCC del Gruppo.
Anche sul fronte della 
sostenibilità si riscontrano 
i risultati positivi della ge-
stione 2021, con la crescita 
del 70% delle masse ricon-
ducibili ai prodotti ESG.
Nel corso del 2021, BCC 
Risparmio&Previdenza ha 
portato a regime le funzio-
nalità operative della Weal-

th Management Platform, 
una innovativa piattaforma 
di advisory patrimoniale 
che rappresenta un im-
portante investimento del 
gruppo, abilitante per l’at-
tività di consulenza delle 
BCC.
Vincenzo Palli, Direttore 
Generale di BCC Rispar-
mio&Previdenza, ha com-
mentato: “Il 2021 è stato 
un anno importante. No-
nostante l’impatto della 
pandemia sui mercati, è 
stato premiato il virtuo-
so lavoro di squadra tra 
i nostri gestori, le BCC e 
il territorio. Tutto ciò si è 
reso possibile grazie ad un 

intenso percorso formativo 
dei consulenti delle BCC 
che hanno favorito una 
elevata qualità del servizio 
ai loro soci e clienti. Stiamo 
inoltre continuando ad inte-
grare la sostenibilità nelle 
nostre scelte di business e 
di investimento, per arriva-
re ad un’offerta accurata e 
attenta alle esigenze della 
clientela delle BCC. I risul-
tati di questi percorsi sono 
evidenti, con una redditi-
vità che ha generato, nel 
2021, commissioni retro-
cesse alle nostre Banche di 
Credito Cooperativo per un 
valore di circa 129 milioni 
euro”.

BCC Risparmio&Previdenza ha chiuso l’esercizio 
con una raccolta in crescita di 3,2 miliardi di euro

NOVITÀ DAL GRUPPO
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Anche la nostra BCC ha par-
tecipato alla prima festa del 
Quartiere Borgo di Faenza del 
17 maggio 2022. Una festa di 
comunità organizzata per coin-
volgere tutti i cittadini ed aprire 
spazi inediti per i tanti giovani 

che lo frequentano. La festa si 
è posta come obiettivo quello di 
consolidare la collaborazione fra 
realtà associative, parrocchia-
li, sportive e commerciali della 
zona. Grande partecipazione e 
obiettivo raggiunto!

La prima festa 
del Borgo di Faenza

TERRITORIO

Torna dal 16 al 18 giugno il festival “Caterina Sforza 
di Forlì. L’anticonformista. 2022”, quest’anno in un’e-
dizione completamente rinnovata, con il concept e 
la direzione artistica di Eleonora Mazzoni. Cinque gli 
appuntamenti che animeranno il prestigioso Complesso 
Museale San Domenico a Forlì, tra anteprime assolute 
e prime nazionali con tante ospiti dal mondo del cine-
ma, del giornalismo, della scienza, della moda e della 
cultura. “Donne e potere. Donne e bellezza. Donne e 
scienza” sono i tre filoni attraverso i quali si snoderanno 
le tre giornate della manifestazione, la prima in Italia 
a svilupparsi attorno alla figura inesplorata ed “ex-
tra-ordinaria” di Caterina Sforza. Presente alla confe-
renza stampa di presentazione, in rappresentanza della 
nostra BCC, sponsor della manifestazione, il Vice Presi-
dente Gianni Lombardi.

A Forlì torna 
il Festival dedicato 
a Caterina Sforza

Bruno Zama riceve la 
stella al Merito del Lavoro
LA BCC si congratula con Bruno Zama, 
Preposto della Filiale di Lugo Via Menta-
na, per essere stato insignito della Stella 
al Merito del Lavoro.
Nella foto la cerimonia della consegna 
all’auditorium Santa Lucia a Bologna alla 
presenza della responsabile regionale dei 
Maestri del Lavoro, Alessandra Castelve-
tri e della Capo di Gabinetto della Prefet-
tura di Ravenna Maria Rosaria Mancini.

Alfonsine: nuova pedana 
per la ginnastica artistica

Taglio del nastro per la nuova pedana mul-
tifunzionale acquistata grazie al successo 
della campagna di crowdfunding promossa 
da ASD Alfonsinese Ginnastica Artistica su 
ideaginger e terminata lo scorso novembre 
2021. La campagna ha raccolto oltre 7.000 
euro coinvolgendo un centinaio di donatori, 
fra cui LA BCC. Il 22 maggio 2022 con una 

festa aperta alla cittadinanza, in collabora-
zione con il Comune di Alfonsine, la peda-
na si è trasformata in campo di gara per il 
trofeo dell’Amicizia, che ha coinvolto i gio-
vani ginnasti delle palestre di Alfonsine ed 
Argenta. Nella foto il Sindaco di Alfonsine 
Riccardo Graziani e Marco Morelli Prepo-
sto della Filiale di Alfonsine.
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Continua il viaggio dei Giova-
ni Soci LA BCC alla scoperta 
del nostro territorio. Sabato 21 
maggio nel pomeriggio ha fatto 
tappa a Faenza, all’Istituto Pro-
fessionale Persolino Strocchi 
per una visita guidata all’interno 
del roseto didattico “Raffaele 
Bazzocchi”.
Il roseto, già sede lo scorso anno 
della prima edizione del Concor-
so Internazionale per Nuove Va-
rietà di Rose, è stato individuato 
in occasione delle Giornate FAI 
di Primavera quale sito di inte-

resse paesaggistico. Ospita al 
suo interno circa 1.500 specie di 
rose differenziate in piante anti-
che e moderne.
I Giovani Soci LA BCC sono stati 
accolti ed accompagnati duran-
te il percorso dalla prof.ssa Ma-
ria Eva Giorgioni, docente di col-
tivazioni ornamentali e vivaismo 
presso l’Università degli Studi di 
Bologna, dal prof. Eraldo Tura, 
presidente della Fondazione 
Caldesi e dalla prof.ssa Romana 
Selli, docente presso l’Istituto 
Persolino Strocchi di Faenza.

Un viaggio immersi nella natu-
ra tra passato e presente: sul 
Colle di Persolino sono infatti 
presenti tutte le fasi di svilup-
po delle civiltà antiche. Agli inizi 
del 1900 fu condotta una cam-
pagna di scavi durante la quale 
vennero alla luce i fondi di oltre 
20 capanne risalenti all’età del 
bronzo (1.800-900 a.c.). Suc-
cessivamente, molti manufatti 
o frammenti attribuibili all’epo-
ca romana furono rinvenuti in 
occasione di arature profonde 
del terreno, sono oggi collocati 

nel Museo Internazionale delle 
Ceramiche. Su queste terre, fu 
inaugurata, nel maggio del 1912, 
nella sede della villa e nel pode-
re circostante, lascito di Lodovi-
co Caldesi, emerito botanico, la 
“Scuola di Pratica Agricola Furio 
Camillo Caldesi”. Nel 1962 nac-
que l’Istituto Professionale di 
Stato per l’Agricoltura di Faenza, 
che ha giocato e gioca un ruolo 
determinante per l’innovazione 
tecnologica e professionale de-
gli operatori del mondo agricolo 
faentino.

Alla scoperta dei 
tesori nascosti 
della nostra 
Romagna

TERRITORIO

I Giovani Soci visitano il roseto 
dell’Istituto Persolino Strocchi di Faenza

Il roseto sul colle di Persolino na-
sce precisamente nel 1994/95 su un 
terreno, oggi di proprietà della Fon-
dazione Caldesi, appartenuto nell’800 
all’illustre botanico faentino Ludovico 
Caldesi che nel suo percorso di studi 
e ricerche si occupò oltre che della 
flora spontanea delle vallate faentine, 
anche di rose. Nei primi anni ‘90 per 
volontà del Prof. Raffaele Bazzoc-
chi dell’Università di Bologna, che si 
occupava di florovivaismo e aveva già 
avviato da anni una sperimentazione 
sulle rose antiche e del Prof. Umberto 
Montefiori, allora preside dell’istituto 
Professionale dell’agricoltura di Faen-
za, prese vita un giardino la cui funzio-
ne didattico dimostrativa fu associata 
ad una attività di ricerca attuale e utile 
per incentivare il vivaismo locale e la 

sensibilità verso una paesaggistica 
sostenibile.
Il nucleo originario del progetto vide 
realizzato un roseto di rose antiche 
da giardino: una mescolanza di forme 
armoniose, colori e profumi da toglie-
re il fiato. Oggi il roseto si sviluppa su 
una superficie di circa 1 ettaro e com-
prende tre sezioni: il giardino dedicato 
all’evoluzione della rosa nel tempo; il 
campo sperimentale di rose coprisuolo 
e il campo di valutazione delle rose in 
concorso. Tra aiuole ed archi il percor-
so è caratterizzato anche da un’evolu-
zione cromatica, dal bianco al rosa, al 
giallo al rosso acceso; si passa dai colo-
ri tenuti e dagli accostamenti armonici 
delle rose antiche ai cromatismi accesi 
e in contrasto di quelle moderne.
Il roseto ha contribuito a caratteriz-

zare il paesaggio faentino, infatti le 
rose moderne coprisuolo sono da 
qualche anno fra le specie più utilizza-
te per il verde urbano. Infine, il roseto 
ospita una serie di ibridi di rosa il cui 
valore ornamentale viene valutato in 
occasione del concorso annuale per 
nuove varietà di rose. Faenza, con il 
suo roseto a Persolino, si aggiunge 
alle altre 29 città in Francia, Germania, 
Olanda USA, Australia, Nuova Zelan-
da e Giappone, sedi di manifestazioni 
analoghe riconosciute dalla WFRS 
(World Federation of Rose Societies) 
l’Associazione che raccoglie i massimi 
esperti di rose, sia appassionati che 
professionisti.

Si ringrazia il Prof. Eraldo Tura per la 
collaborazione.

Il roseto didattico sperimentale “Raffaele Bazzocchi”
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